
SANTARCANGELO Il Salò viene stra-
pazzato 2 a 0 dal Santarcangelo e porta
a casa solo la contestazione dei propri
tifosi accorsi in Romagna. La prestazio-
ne è stata a dir poco insufficiente, eppu-
re le qualità per un campionato tra le
prime ci sono, soprattutto in fase offen-
siva.

La riviera adriatica però non porta
fortuna ai ragazzi di Zanoncelli: dopo la
sconfitta a Verucchio, ora quella a San-
tarcangelo. Ma i problemi più gravi
emergono dal reparto difensivo che è
apparso troppo fragile, spaesato e con-
fusionario. In realtà in questa gara è
mancata tutta la squadra e la reazione
dopo il doppio svantaggio è stata quasi
inesistente, comunque sterile. Sicura-

mente anche la condizione atletica è
molto carente, ma i risultati con un
buon lavoro arriveranno presto, ma ser-
ve una drastica inversione di rotta. Sul
fronte opposto grande prestazione dei
padroni di casa, forti, determinati, mol-
to concreti e pericolosi con un modulo
(il 4-2-3-1) molto competitivo.

La partita, dopo un quarto d’ora di
studio ed equilibrio, si accende con la
prima azione pericolosa del Santarcan-
gelo che è anche la rete del vantaggio: al
17’ sugli sviluppi di una punizione di Vi-
tali, Marini è lesto ad anticipare tutti e
ad insaccare.

Il Salo’ non ha nemmeno il tempo di
organizzarsi che al 23’ viene travolto da
un’azione micidiale di Obeng, eccezio-
nale nello sfoderare da posizione defila-
ta un missile diretto sotto l’incrocio do-
ve Romano non può arrivare.

I biancoblù si svegliano al 28’: Guardi-
gli dalla destra spiattella la sfera a Qua-
renghi che al volo conclude troppo alto.
Al 30’ ancora il Salò: Quarenghi, dagli
sviluppi di un corner, carica un sinistro
che sfiora la rete. Al 34’ altra azione di
Quarenghi che dalla destra pennella un
traversone che Guardigli di testa non
riesce a sfruttare. Il tandem Zanardo-
Rossi sembra quasi assente.

Il Santarcangelo fa un grande gioco
di possesso e gestione della palla e al 45’
torna vicino al tris con un bella conclu-
sione di Della Rocca.

Zanoncelli nella ripresa cambia l’as-
setto tattico, ma la musica non cambia
neanche con l’ingresso di Fioletti,
N’dzinga e infine di Colosio.

Al 49’ Pignataro con un abile contro-
piede sfodera un sinistro che Romano
devia abilmente in corner. Solo al 56’
Guardigli ha l’opportunità di accorciare
le distanze, ma la sua incornata sfiora
solo la traversa. La partita sembra av-
viarsi al termine e il Salò non riesce a

reagire come dovrebbe, il morale appa-
re ormai irrecuperabile. Eppure nel fina-
le gli ospiti hanno due grandi occasioni
per segnare: prima Rossi sfrutta un erro-
re di Bucchi e tutto solo davanti a Min-
guzzi si vede respingere con i piedi una
bordata apparentemente a botta sicu-
ra. Poi nel recupero è ancora Rossi a far-
si pericoloso, ma Minguzzi esce e blinda
porta e risultato.

Luca Filippi
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Panchina Il presidente: D’Astoli resta al suo posto

Feralpi Lonato (5-4-1) Dutto, Marti-
nelli, Tomasoni, Valotti, Garegnani,
Cherubini, Franchi, Pellegrini, Javor-
cic, Aliyu (1’ st Bosco, 31’ st Racca-
gni), Graziani. (Belluati, Zanola, Leali,
Mannone, Viscardi).
Allenatore: D’Astoli.

Calenzano (5-3-2) Simoncini, Pera
(38’ st Mariani), Lupetti (43’ st Di Li-
sio), Breccia, Tamberi, Modesti, Sarpe-
ri, Landolina, Tarli (1’ st Borelli), Cardil-
lo, Taddeucci. (Signorini, Musotti, Ber-
tini, Perna).
Allenatore: Maneschi.

Arbitro Spolaore di Torino.
Reti pt 25’ Franchi, 39’ Cardillo.
Note Terreno pesante e scivoloso;

espulso Martinelli al 35’ pt per fallo in-
tenzionale da dietro; ammoniti Tad-
deucci, Valotti, Breccia, Garegnani e
Mariani; calci d’angolo 2-0; recupero
2’ e 3’.

Santarcangelo (4-2-3-1) Minguzzi,
Marini, Bucchi, Genestreti, Succi,
Obeng, Vitali, Della Rocca, Bezzi, Pi-
gnataro, Zattini (43’ st Zaghini). (Nar-
di, Lombardini, Siuni, M. Candoli, C.
Candoli, Ahmetovic).
Allenatore: Marin.

Salò (4-4-2) Romano, Sberna, Rupolo
(1’ st Fioletti), Leonarduzzi, Longhi,
Guardigli, Scioli (1’ st Ndzinga), Sella,
Quarenghi, Rossi, Zanardo (28’ st Co-
losio). (Gargallo, Dosso, Fanoni, Picar-
di).
Allenatore: Zanoncellli.

Arbitro Ripa di Nocera Inferiore
Reti 17’ pt Marini, 23’ pt Obeng. Am-

moniti: 29’ pt Vitali, 12’ st Longhi, 14’
st Sella, 27’ st Zanardo, 38’ st Guardi-
gli. Corner: 3 a 2 per il Salo’

CLASSIFICA P.ti G V N P P.ti G V N P P.ti G V N P

Castellarano 37 19 10 7 2
Crociati 37 19 11 4 4
Fiorenzuola 33 17 10 3 4
SALO' VALS. 30 19 9 3 7
Castel S. Pietro 30 19 8 6 5
Calenzano 29 19 8 5 6

Albignasego 27 19 6 9 4
Santarcangelo 27 19 7 6 6
Este 26 18 7 5 6
FERALPI L. 25 19 6 7 6
Russi 24 19 5 9 5
Suzzara 23 18 6 5 7

Mezzolara 23 19 5 8 6
Castellana 21 18 4 9 5
Carpi 19 19 5 4 10
V. Castelfranco 18 18 4 6 8
Verucchio 11 19 3 2 14
Comacchio 11 19 1 8 10

Feralpi Dopo 4 sconfitte
un pari non porta lontano
L’ennesima formazione d’emergenza ottiene solo un punto col Calenzano

DUTTO 6 Il gol di Cardillo è un gioiello al quale non
può opporsi. Per il resto è chiamato solamente ad
amministrare facili palloni.

MARTINELLI 4 Gioca alla grande per 35’, finché de-
cide di scollegare il cervello compiendo un fallo inuti-
le, violento e deleterio per le sorti successive della
gara.

TOMASONI 6 Puntuale e preciso nelle chiusure, un
po’ meno nei disimpegni.

VALOTTI 6 Nel ruolo di libero conferisce sicurezza
a tutto il reparto arretrato.

GAREGNANI 6.5 Annulla Taddeucci e guida la di-
fesa come ai tempi migliori.

CHERUBINI 6.5 Spinge come un forsennato sulla
fascia sinistra dal 1’ al 93’ e difende con ordine.

FRANCHI 7.5 Realizza un gol straordinario in cui
mette in mostra tutte le sue doti: intelligenza tatti-
ca, velocità, tecnica. Palla al piede è inarrestabile e
trascina i suoi all’attacco anche quando la squadra è
in inferiorità numerica.

PELLEGRINI 6 Macina chilometri in mediana al ser-
vizio della squadra dandole equilibrio anche con un
uomo in meno.

JAVORCIC 6 Fa girare la palla come sa e guida il
centrocampo con esperienza e senso della posizio-
ne. I suoi ritmi di gioco sono ancora troppo bassi,
ma è in crescita.

ALIYU 6.5 Esordio positivo. Stupisce tutti per natu-
ralezza nella corsa, qualità nel fraseggio e capacità
di vedere la porta. Sarà prezioso per la Feralpi del
futuro. Dal 1’ st Bosco (6), copre la fascia destra con
diligenza. Dal 31’ st Raccagni (sv)

GRAZIANI 7 Si traveste da punta centrale sfruttan-
do la sua tecnica nelle sponde, come nell’occasione
dell’assist a Franchi. Nella ripresa si trova costante-
mente circondato da quattro avversari, ma lotta co-
me un leone. Un esempio per i giovani.

CALENZANO 0 Simoncini 5.5, Pera 6.5 (38’ st Ma-
riani s.v.), Lupetti 6 (43’ st Di Lisio sv), Breccia 6,
Tamberi 6, Modesti 5.5, Sarperi 6, Landolina 6, Tarli
6 (1’ st Borelli 6), Cardillo 7, Taddeucci 5.5.

Arbitro SPOLAORE 6 L’espulsione a Martinelli è
sacrosanta. Per il resto dirige la gara senza intoppi
fischiando il necessario e sanzionando i giocatori
quando serve, tranne nell’occasione in cui Perna
non viene ammonito per un fallo da tergo. bf

DESENZANO Il silenzio di Giancarlo D’Astoli do-
po la gara contro il Calenzano la dice lunga sulla
situazione della Feralpi Lonato. In un altro club,
con una sola vittoria nelle ultime nove partite
chiunque sarebbe già stato esonerato. Il tecnico di
Brescello, invece, tiene duro e cerca di risollevare
le sorti di una squadra perseguitata da infortuni,
sfortuna e dagli svarioni dei giovani che, negli ulti-
mi tempi, sono costati carissimi in termini di pun-
ti in classifica.

Anche il presidente Ezio Baccoli rinnova la fidu-
cia al suo allenatore e bacchetta Martinelli:
«D’Astoli sarà alla guida della squadra a Veruc-
chio e anche in futuro. Non ha colpe perché gli in-
fortuni e alcuni errori dei giocatori sono le uniche

cause di questi risultati negativi. Ci risolleveremo
con lui. Quanto a Martinelli - prosegue Baccoli -
prenderemo provvedimenti, un gesto così non va
fatto, nel rispetto dei compagni e della società».

Anche il direttore sportivo Luca Boninsegna ne-
ga ogni possibilità di esonero: «Sono i giocatori a
dover fare un esame di coscienza: ci vuole più con-
centrazione. D’Astoli non si muove».

La panchina biancoverde, insomma, sembra di
solido granito, ma la sensazione è che se la Feralpi
non dovesse vincere nemmeno a Verucchio qual-
cosa potrebbe giocoforza cambiare. La presenza
di mister Bonvicini sulle tribune del Tre Stelle ali-
menta questo sospetto.

 b. fo.

Zanoncelli (foto/archivio): in 23’ il pasticcio è fatto

Niente scusanti
Zanoncelli:
abbiamo smarrito
certe qualità

ROMANO 5.5 Non può davvero fare nulla sulle due reti su-
bite, tuttavia riesce poi ad esibirsi in una grande respinta al
49’ su Pignataro e salva il Salò da un naufragio ben più pe-
sante.

SBERNA 5.5 Viene spostato al centro della difesa all’inizio
della ripresa al posto di Ruopolo, fa il suo lavoro e cerca di
proporsi in avanti quando può, ma poi si trova a commette-
re troppi errori.

RUOPOLO 5 Non è decisamente in giornata, non riesce ad
entrare in partita e appare spaesato, probabilmente anche
fisicamente non è al 100%. Dal 1’ st Fioletti (6): fa il suo
compitino.

LEONARDUZZI 6 È l’unico a dare un minimo di solidità,
concretezza e sicurezza alla difesa. Difende bene e ordinata-
mente.

LONGHI 5.5 Come il resto dei colleghi commette troppi er-
rori, spesso appare viene a trovarsi fuori posizione, tuttavia
gioca bene almeno in fase di costruzione.

SCIOLI 5.5 Poco incisivo in mezzo al campo, qualche rara
incursione e proposizione. 1’ st N’Dzinga (5.5): corre su
ogni palla ed è molto determinato, ma non riesce a concre-

tizzare.

GUARDIGLI 6 È insieme con Quarenghi, tra i pochi a crea-
re grattacapi alla difesa avversaria, tuttavia le sue conclusio-
ni non trovano il giusto premio, in più corre ed è presente in
ogni zona del campo.

QUARENGHI 6 Come Guardigli, anche lui l’unico che ri-
sce a produrre qualcosa di interessante e pericoloso, anche
collezionando preziosi assist che però nessuno sfrutta co-
me dovrebbe.

ZANARDO 5 Bomber Zanardo oggi è troppo nervoso, le-
zioso e evanescente in fase offensiva. Ammonito viene sosti-
tuito. 28’ st Colosio (sv).

ROSSI 5.5 Resta sempre pericoloso, ma soltanto nel finale
della partita ha due chances nitide per accorciare le distan-
ze.

Arbitro RIPA di Nocera Inf. 6 Non si rende protagoni-
sta di particolari errori e riesce comunque a gestire bene la
gara.

SANTARCANGELO Minguzzi 7, Marini 7, Bucchi 6.5, Gene-
streti 6.5, Succi 6.5, Obeng 7.5, Vitali 6.5, Della Rocca 6.5,
Bezzi 6.5, Pignataro 7.5, Zattini 6.5 (43’ st Zaghini ng).

le pagelle

FERALPI LONATO 1
CALENZANO 1

SANTARCANGELO 2
SALÒ 0

DESENZANO Poteva essere la giorna-
ta giusta per lasciarsi alle spalle la «sel-
va oscura» delle quattro sconfitte con-
secutive e ricominciare a camminare
sulla «diritta via», ma la Feralpi Lonato
ha dovuto accontentarsi di un pareggio
nella sfida con i fiorentini del Calenza-
no. E, a queste condizioni, vedere il bic-
chiere mezzo pieno non è facile. I bian-
coverdi sono scesi in campo con una for-
mazione ancora falcidiata dalle assenze
e D’Astoli ha fatto di necessità virtù gio-
cando «all’italiana»: difesa a cinque con
Valotti nella posizione di libero, centro-
campo a quattro con Franchi e l’esor-
diente Aliyu chiamati a sostenere Ivan
Graziani, nell’insolito ruolo di punta
centrale.

Una Feralpi così non si era mai vista,
ma la cronaca registra che la squadra
così messa in campo convince fin dai
primi minuti. Cherubini e Martinelli
spingono sulle corsie esterne, mentre
Franchi e Graziani dialogano a meravi-
glia dando imprevedibilità alla mano-
vra dalla trequarti in su. Il primo a met-
tersi in mostra, tuttavia, è Emran Aliyu,

che al 5’ va in percussione sulla sinistra
servendo Franchi che però calcia a lato.

Al 12’ Martinelli affonda sulla destra
e serve l’ex parmense, ma la difesa to-
scana respinge il tiro. Anche Javorcic
cerca il gol, ma la sua punizione aggira
la barriera ed esce a fil di palo.

Il Calenzano, sorpreso dall’inatteso
atteggiamento tattico lonatese, non
trova sbocchi in avanti e al 25’ arriva il
meritato vantaggio biancoverde grazie
a un’azione da manuale del calcio. Mar-
tinelli serve Franchi, che con un sapien-
te velo lascia scorrere palla per Grazia-
ni fiondandosi verso l’area avversaria. Il
numero nove gli restituisce palla scardi-
nando la difesa del Calenzano e Fran-
chi trafigge Simoncini.

A quel punto tutto sembra ancora fi-
lare per il verso giusto ma, come un ful-
mine a ciel sereno, giunge l’inaspettato
harakiri della Feralpi. Martinelli perde
palla a centrocampo e in un raptus in-
comprensibile stende Landolina rifilan-
dogli un calcione intenzionale: l’espul-
sione è la logica conseguenza di un ge-
sto tanto sconsiderato.

Il Calenzano, con un uomo in più,
prende coraggio e al primo tiro in porta
sigla il pareggio grazie a una perla di
Cardillo che, dal limite dell’area, dise-
gna una traiettoria imprendibile per
Dutto infilando la sfera all’incrocio.

La reazione della Feralpi porta la fir-
ma di Aliyu, che penetra in area ed
esplode un diagonale potente e preciso
che sibila solo accanto al palo.

In una ripresa avara di emozioni la Fe-
ralpi Lonato tiene bene il campo nono-
stante l’inferiorità numerica, mentre il
Calenzano si accontenta di un pari uti-
le per continuare la sua corsa ai playoff.

In casa biancoverde si può soltanto
abbozzare un sorriso amaro. La serie
nera è finita, ma senza una corroboran-
te vittoria e i tre punti che l’accompa-
gnerebbero dando linfa alla classifica
della squadra, la selva oscura non è an-
cora alle spalle.

Bruno Forza

È il 25’ e Franchi ha appena insaccato il gol dell’1-0
della Feralpi. Ma il vantaggio durerà meno di 15’

Salò Due gol subìti in 23 minuti bastano
per sconfitta e contestazione dei tifosi

SANTARCANGELO Dopo la pe-
sante e sorprendente sconfitta
in casa del Santarcangelo, il tec-
nico del Salò, Zanoncelli, è mol-
to schietto e sincero nel com-
mento e non cerca certo alibi:
«Se ci si ritrova subito sotto di
due gol non è facile poi rimonta-
re, soprattutto se pensiamo che
prima del 17’ non c’erano state
occasioni per il Santarcangelo».

La prestazione dei salodiani
non è però stata sufficiente e
questo Zanoncelli non lo ne-
ga:«Il Santarcangelo ha merita-
to, ma non penso che noi abbia-
mo sottovalutato l’incontro. Sa-
pevamo benissimo la forza dei
padroni di casa, tuttavia i recen-
ti risultati hanno messo in luce
che abbiamo smarrito alcune no-
stre qualità. Ultimamente gio-
chiamo con insufficienza e con
troppa presunzione».

Il mister bresciano è amareg-
giato anche per quanto concer-
ne l’impatto psicologico sulla
partita: «Non c’è stata quasi rea-
zione, e anche quella poca vista
in campo è stata troppo confu-
sionaria; la sconfitta non am-
mette giustificazioni».

Infine l’allenatore invia senti-
te parole di scuse ai tifosi: «Chie-
do scusa ai tifosi, che hanno fat-
to tanti chilometri per seguirci e
noi non li abbiamo ripagati con
una prestazione degna di que-
sta squadra. Capisco la loro rea-
zione e penso che ci possa sta-
re».  lu.fil.


